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Proteggere i tuoi account
Ogni giorno milioni di utenti subiscono violazioni dei propri account senza rendersi conto che la
causa non è un attacco mirato, ma la semplice esposizione delle proprie credenziali online.
Quando un sito web viene hackerato, i dati registrati — indirizzi email, password, numeri di telefono,
data di nascita — finiscono in database che vengono diffusi in rete. Queste raccolte diventano
terreno fertile per chi vuole appropriarsi indebitamente di account altrui.

Ecco perché il primo passo per proteggersi non è tanto inventare una password complicata, ma
capire se quella che usi è già finita nelle mani sbagliate.

Come finiscono le password nei database pubblici
Quando ci registriamo a un portale online, lasciamo una traccia digitale che resta memorizzata nei
server del sito.
Se questi sistemi di archiviazione non sono sufficientemente protetti, una violazione può spalancare
la porta a:

• Dump di database completi, spesso venduti nel dark web.
• Diffusione gratuita su forum o canali Telegram, dove chiunque può scaricare liste di email e
password.
• Bot automatizzati che sfruttano queste liste per tentare accessi in massa a servizi come Gmail,
Facebook o PayPal.

Il rischio più subdolo è che la stessa password venga usata su più servizi. In quel caso, un singolo
furto può spalancare l’accesso a intere porzioni della tua vita digitale.

Un metodo semplice per scoprire se sei stato esposto
Molti pensano che servano competenze tecniche avanzate per controllare se una password è stata
rubata. In realtà esistono procedure alla portata di tutti.

Uno degli strumenti più diffusi passa da Telegram:

1. Crei un account sulla piattaforma di messaggistica.
2. Cerchi il servizio chiamato password search bot.
3. Inserisci l’indirizzo email che vuoi verificare.
4. Ricevi in chiaro le eventuali password collegate a quell’indirizzo.

Questo significa che, senza particolari conoscenze, puoi avere subito la conferma se i tuoi dati
personali sono già circolati online.
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Attenzione: usalo con responsabilità
Proprio perché così diretto, questo metodo va maneggiato con estrema cautela. Ci sono almeno tre
regole etiche da non dimenticare:

• Limitati al controllo personale: l’obiettivo è proteggere i tuoi account, non spiare quelli altrui.
• Nessun accesso non autorizzato: usare le credenziali di altri è un reato, non un gioco.
• Rispetta i limiti di utilizzo: i bot di questo tipo pongono restrizioni (ad esempio massimo 10 email al
giorno) proprio per contenere gli abusi.

Il confine tra autodifesa e intrusione è sottile. Restare dalla parte giusta significa usare questi
strumenti solo come sveglia di sicurezza.

Cosa fare se scopri che la tua password è trapelata
Se il bot ti restituisce una o più password legate al tuo indirizzo email, non è il momento di farsi
prendere dal panico, ma di agire rapidamente.
Le mosse fondamentali sono:

• Cambiare immediatamente la password compromessa in tutti i servizi in cui è stata usata.
• Attivare l’autenticazione a due fattori (2FA), che rende inutile la password rubata senza il secondo
codice di conferma.
• Usare un password manager, per generare e ricordare password uniche e robuste per ciascun
account.
• Controllare le attività sospette, come email inviate senza il tuo consenso o log di accesso anomali.

Agire in fretta riduce enormemente il rischio che la violazione si trasformi in furto di identità o danno
economico.

Dove approfondire
Se vuoi spingerti oltre la semplice verifica, il mondo dell’Open Source Intelligence (OSINT) offre
metodologie più strutturate per analizzare database di credenziali.
Si tratta però di un terreno che richiede studio, pratica e rigore etico: da curiosità amatoriale può
diventare competenza professionale, utile per chi lavora nella sicurezza informatica.

Sapere se la tua email è stata associata a password trapelate non è più un compito da hacker.
Con strumenti accessibili come i bot su Telegram puoi fare un controllo rapido, scoprire in pochi
secondi la tua esposizione e adottare contromisure efficaci.

La consapevolezza è la prima difesa: oggi non basta avere una password difficile da indovinare,
serve soprattutto sapere se quella password è già finita in un database che circola liberamente
online.

�� Vuoi altri articoli pratici su OSINT e sicurezza digitale? Li trovi nella sezione dedicata sul nostro
sito.
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• Controllare le attività sospette, come email inviate senza il tuo consenso o log di accesso anomali.

Agire in fretta riduce enormemente il rischio che la violazione si trasformi in furto di identità o danno
economico.

Dove approfondire
Se vuoi spingerti oltre la semplice verifica, il mondo dell’Open Source Intelligence (OSINT) offre
metodologie più strutturate per analizzare database di credenziali.
Si tratta però di un terreno che richiede studio, pratica e rigore etico: da curiosità amatoriale può
diventare competenza professionale, utile per chi lavora nella sicurezza informatica.

Sapere se la tua email è stata associata a password trapelate non è più un compito da hacker.
Con strumenti accessibili come i bot su Telegram puoi fare un controllo rapido, scoprire in pochi
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La consapevolezza è la prima difesa: oggi non basta avere una password difficile da indovinare,
serve soprattutto sapere se quella password è già finita in un database che circola liberamente
online.

�� Vuoi altri articoli pratici su OSINT e sicurezza digitale? Li trovi nella sezione dedicata sul nostro
sito.
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